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discutono su come salvaguardare il know how dei cas inò  

 

Scritto da Anna Maria Rengo Venerdì 04 Dicembre 2009 10:50  

 
 

Succede già oggi ma ancor più nei prossimi mesi, con l'arrivo sul mercato delle 

Vlt, i quattro casinò italiani si troveranno a combattere l'aggressiva concorrenza 

esercitata dai giochi di Stato, finendo con l'essere "circondati da centinaia di 

piccoli casinò". È il dato di fatto discusso a Campione d'Italia nel corso di un 

partecipato incontro organizzato dal Club della Libertà assieme al Nel Popolo 

della Libertà, dal titolo: 'Parliamo del presente per progettare il futuro', e che 

sarà portato anche all'attenzione dei vertici provinciali comaschi del PdL. 

Intanto, è intenzione di Club della Libertà e di Popolo della Libertà di organizzare una convention in materia, 

cui saranno ospiti personalità del settore e nel quale si discuterà su come salvaguardare la peculiarità e il 

know how acquisiti, ma sempre restando in sintonia con i tempi. L'incontro è stato introdotto da Fiorenzo 

Dorigo (Club della Libertà) e da Alessandro Nardone (Nel Popolo della Libertà); tra i partecipanti, il 

vicecoordinatore del Popolo della Libertà Giorgio Pozzi. 
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PARLARE DEL PRESENTE PER 
PROGETTARE IL FUTURO  

CAMPIONE  

Si è parlato del presente per progettare il 
futuro di Campione d’Italia all’omonimo hotel 
di Bissone in un incontro promosso dal ‘Club 
della Libertà’ unitamente a ‘Nel Popolo della 
Libertà’. La folta partecipazione dimostra 
come la gente da quelle parti ha davvero a 
cuore le sorti della piccola cittadina a 
bagnomaria nelle acque del Ceresio, 
soprattutto del futuro della casa da gioco che 
non sembra proprio navigare in buone acque. 
La fine dell’anno si avvicina e sarà tempo di 
verità per i conti che sin d’ora si immaginano 
deludenti. A fare gli onori di casa Fiorenzo 
Dorigo (Club della Libertà) e Alessandro 

Nardone (Nel Popolo della Libertà), ospite Vice Coordinatore del Popolo della Libertà 
Giorgio Pozzi. Dorigo ha anticipato gli argomenti che saranno portati al vaglio dei vertici 
provinciali del Pdl  
• frontalieri e Accordo Italia-Svizzera: in attuazione di tale accordo, il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, con apposito Decreto, stabilisce il criterio di ripartizione delle 
somme affluite per compensazione finanziaria a favore dei comuni, formalmente individuati 
come di confine, il cui territorio sia compreso, in tutto o in parte, nella fascia di 20 Km dalla 
linea di confine con l’Italia dei tre Cantoni svizzeri del Ticino, dei Grigioni e del Vallese. “Per 
cui il lavoratore frontaliere che supera la fascia dei 20 km, è penalizzato al massimo, in 
quanto in termini di imposta è soggetto alla doppia tassazione – ha spiegato Dorigo –. È nostra 
ferma intenzione cercare di sensibilizzare le istituzioni per far eliminare la fascia 
chilometrica”.  
• Convenzione Italia Svizzera per cittadini AIRE: versamento del contributo economico da 
parte del Comune di Campione ai Comuni elvetici. “Ci adopereremo per sottolineare il valore 
aggiunto, sia in termini sociali che economici che i cittadini campionesi e gli AIRE danno ai 
comuni elvetici: utenze, assicurazioni, automobili, scuole, beni al consumo, vita sociale etc…” 
• Casa da gioco: ampliamento dell’offerta dei giochi, mediante l’autorizzazione dell’emissione 
sul mercato delle VLT (Video Lottery tTerminal). “I  4 casinò italiani, si troveranno a 
combattere l’aggressiva concorrenza esercitata dai giochi di stato e saremo circondati da 
centinaia di piccole case da gioco”. Nel merito si sta organizzando una convention sulle VLT 
che ospiterà personalità del settore. “Occorre salvaguardare la nostra peculiarità e il nostro 
know how, in sintonia con i tempi, insomma: inizia una nuova storia, ma è sempre la nostra 
storia”  
 

 



Dal canto suo Nardone ha spiegato il significato dello 
slogan ‘Anch’io partecipo, Merito, Decido’: “Molto,  
anzi tutto, è racchiuso in queste tre parole che non 
sono semplicemente uno slogan, ma la perfetta 
rappresentazione letterale dello spirito che anima 
questo nuovo capitolo della nostra avventura nel 
Popolo della Libertà” Secondo Nardone occorre 
“ripartire consci che in principio conterà più il 
viaggio della meta, chiaramente non disdegnando la 
meta, ma consapevoli che bisogna per prima cosa 
intraprendere il cammino. Per questo nasce ‘Nel 
Popolo della Libertà’, perché vogliamo dare il nostro 
contributo ad una causa nella quale crediamo con 
tutte le nostre forze, e intendiamo farlo in modo 
concreto, direttamente sul campo, stando tra la 
gente”. Ha concluso la serata Giorgio Pozzi che ha 
portato i saluti del Senatore Alessio Butti 
sottolineando poi “l’assoluta necessità del dialogo, 
dello stare tra la gente”., Pozzi con una simpatica 
storiella ha voluto trasmettere ai presenti i suoi 
‘credo’: “La storiella del serpente finito in un tunnel 
completamente al buio e che dopo varie traversie, si 
pone la domanda: cosa c’è peggio del buio? La 
mancanza del dialogo Signore!” Questa risposta, è stato ricordato, “racchiude quello che è il 
nostro nemico: la mancanza di dialogo: più buio del buio”. C’è stato anche spazio per una, 
seppur breve, riflessione sulle vicende, notizie di stampa, attacchi, presunte inchieste, che 
coinvolgono Berlusconi “tese ad infangarne il profilo e a tentare di impedire la proficua 
attività di governo finora realizzata”.  
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